ALLEGATO “A”

Programma quadro straordinario per la attuazione delle azioni:

1 - “Adattamento ai cambiamenti climatici e mitigazione dei relativi effetti”.

Operazioni:

- 1.1 Risparmio energetico

- 1.2 Prevenzione degli effetti di eventi estremi connessi al clima

Investimenti:

1.2.a Reti antigrandine

1.2.b Opere idriche e sistemazioni del terreno finalizzate a prevenire smottamento ed erosione (NON ammesso in zone pianura in quanto i fenomeni di smottamento ed erosione caratterizzano i terreni declivi)

2 – “ Gestione delle risorse idriche”

Operazioni:

- 2.1 Risparmio idrico

Investimenti:

2.1.a Invasi e altre opere per l’accumulo di acqua

2.1.b Interventi di razionalizzazione dei sistemi irrigui finalizzati a ridurre le dispersioni e le perdite idriche

2.1.c Sistemi di irrigazione a basso utilizzo di acqua (pioggia, goccia, spruzzo e simili) in luogo dell’irrigazione a scorrimento 

- 2.2 Miglioramento della qualità dell’acqua (NON è ammessa la realizzazione di stoccaggi di effluenti zootecnici in quanto tale intervento è già stato oggetto di un apposito Programma finalizzato in corso di realizzazione, finanziato con le risorse ordinarie della Misura 121)

Le tipologie di investimento ammissibili per ciascun tipo di Operazione sono indicate al punto 3.c “Operazioni con riferimento all’art. 16 bis del regolamento CE n. 1698/2005 - Health check” della Misura 121.

Quadro finanziario delle operazioni /  investimenti sopra indicati

	
	
	

	Operazione /  investimento
	budget assegnato all'operazione/investimento
	spesa massima ammissibile per azienda

	Risparmio energetico
	        3.000.000,00 
	             40.000,00 

	Reti antigrandine
	        3.500.000,00 
	           120.000,00 

	Opere e sistemaz. terreno finalizzate a prevenire smottamento ed erosione
	        1.000.000,00 
	             50.000,00 

	Invasi e altre opere accumulo  acqua
	        2.000.000,00 
	             40.000,00 

	Razionalizz. sistemi irrigui finalizzati a ridurre le dispersioni e le perdite
	        4.000.000,00 
	             40.000,00 

	Sistemi irrigaz. a basso utilizzo acqua
	        3.000.000,00 
	           100.000,00 

	Miglioramento della qualità dell’acqua
	        3.000.000,00 
	           100.000,00 

	
	
	

	Totale
	      19.500.000,00 
	


All’interno del totale di ciascuna Priorità (“Adattamento ai cambiamenti climatici e mitigazione dei relativi effetti” e “ Gestione delle risorse idriche”), potranno essere apportate variazioni ai budget assegnati alle singole operazioni / investimenti, anche in funzione del grado di adesione manifestato dalle aziende agricole alle operazioni/investimenti stessi.

A - PREMESSA

Il Reg. (CE) N. 74/2009 del 19 gennaio 2009, che modifica il Reg. (CE) n. 1698/2005 (art. 16 bis) sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), a seguito della valutazione dell'attuazione della riforma della politica agricola comune (PAC) del 2003, individua alcune “nuove sfide” di rilievo per l'agricoltura europea, tra le quali i cambiamenti climatici, le energie rinnovabili e la gestione delle risorse idriche.

Lo stesso Regolamento precisa:

“La Comunità, in quanto parte contraente del protocollo di Kyoto (4), è stata invitata ad attuare e/o elaborare politiche e misure, in conformità con la loro situazione nazionale, come la promozione di forme sostenibili di agricoltura, alla luce delle considerazioni relative ai cambiamenti climatici. Inoltre, il protocollo di Kyoto impone alle parti di formulare, applicare, pubblicare ed aggiornare regolarmente i programmi nazionali e, se necessario, quelli regionali contenenti misure per mitigare

i cambiamenti climatici e per facilitare un  adeguato adattamento ad essi. Tali programmi dovrebbero riguardare, tra l'altro, l'agricoltura e la silvicoltura. In questo contesto risulta opportuno rafforzare ulteriormente il ruolo del sostegno allo sviluppo rurale. La necessità di interventi urgenti è suffragata da solide prove scientifiche. La Comunità è stata inoltre invitata ad esplorare tutti i modi possibili per ridurre le emissioni di gas serra.” (paragrafo 3 delle premesse)

“È importante che le operazioni connesse a queste priorità comunitarie siano ulteriormente rafforzate nell'ambito dei programmi di sviluppo rurale approvati a norma del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio. “ (paragrafo 6 delle premesse) 

“Data l'importanza delle summenzionate priorità, gli Stati membri dovrebbero includere nei propri programmi di sviluppo rurale operazioni connesse alle nuove sfide, approvate in conformità del presente regolamento.” (paragrafo 9 delle premesse)

Facendo seguito alla modifica del Reg. (CE) n. 1698/2005 (art. 16 bis) effettuata dal Reg. (CE) N. 74/2009, Il Piemonte ha, tra l’altro, modificato la Misura 121 del vigente Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 (Modifica 2009 adottata con DGR n. 26-11745 del 13.07.2009 e approvata, con modifiche, dalla Commissione Europea con Decisione C (2010) 1161 del 7.03.2010), introducendo specifiche azioni  facenti riferimento alle nuove sfide di cui Reg. (CE) N. 74/2009.

Tali specifiche azioni, viste le indicazioni del Reg. (CE) N. 74/2009, sono da considerarsi a finalità essenzialmente ambientale ed in ogni caso altamente prioritarie nella applicazione della Misura 121.

Considerando, inoltre, che l’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 del Piemonte è giunta al quinto dei sette anni del periodo di programmazione, nella messa in applicazione di nuove azioni si deve considerare di fondamentale importanza la rapidità di esecuzione degli interventi ed erogazione dei pagamenti, al fine di rispettare i termini previsti per la conclusione della programmazione.

Nei nuovi bandi previsti per l’attuazione delle specifiche azioni facenti riferimento alle “nuove sfide”, si ritiene pertanto opportuno introdurre specifiche modalità gestionali (che saranno definite nei bandi medesimi, distintamente per ciascun bando) delle domande che premino la rapidità di esecuzione degli interventi da parte delle aziende agricole richiedenti l’aiuto della Misura. Considerando la finalità essenzialmente ambientale di dette azioni, si utilizzerà una modulistica semplificata per la presentazione delle domande.

B – DISPOSIZIONI PROCEDURALI GENERALI
B.1 COMPILAZIONE E PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – FORMAZIONE GRADUATORIE

Il Programma quadro straordinario è attuato con bandi regionali, approvati con Determinazione Dirigenziale della Direzione “ Agricoltura”.

Le domande di sostegno / aiuto, a pena di esclusione, dovranno essere predisposte e presentate per via telematica utilizzando i servizi on line messi a disposizione nell’ambito del sistema informativo agricolo piemontese (SIAP)  e utilizzando gli schemi di domanda già predisposti dalla Direzione Regionale 11 “Agricoltura” per l’applicazione della Misura 121 del PSR, a partire dalla data e fino alla data indicate dal bando.

La domanda, dopo essere stata presentata per via telematica, dovrà, a pena di esclusione, essere stampata, sottoscritta dal richiedente e dovrà essere consegnata alla Provincia competente entro i 5 giorni lavorativi successivi alla data della trasmissione telematica. 

Le domande presentate per via telematica saranno inserite automaticamente, alla chiusura del bando, in una graduatoria regionale provvisoria sulla base dei criteri di selezione esaminati in sede di Comitato di Sorveglianza del PSR, distintamente per ciascun bando.

Il Settore “servizi di sviluppo agricolo” assumerà la Determina di presa d’atto della prima graduatoria informatica provvisoria 

Le priorità di tipo territoriale e settoriale saranno determinate in modo automatico sulla base dei dati inseriti nel fascicolo aziendale (UTE con la maggior parte di SAU per la priorità territoriale e OTE per la priorità di tipo settoriale).

A parità di punteggio le domande saranno inserite nella graduatoria provvisoria secondo l’ordine di trasmissione.

Le modalità di formazione delle graduatorie definitive saranno definite con successivi provvedimenti.

B.2 – DISPOSIZIONI GESTIONALI

Per quanto riguarda le modalità, le condizioni e ogni altra disposizione relativa alla presentazione delle domande si rinvia a quanto indicato nelle “Linee guida e istruzioni tecniche operative per l’applicazione” delle Misure 112, 121 e 311 approvate con DGR 37-8475 del 27.03.2008 e con DGR n. 130-9454 del 1.08.2008 e s.m.i, salvo per quanto esplicitamente disciplinato in modo diverso dalle presenti disposizioni.

Tenendo conto dell’interesse essenzialmente di natura ambientale del presente Programma quadro straordinario, potranno essere ammesse anche domande presentate da aziende di dimensioni inferiori a quelle indicate al punto “DIMENSIONE AZIENDALE MINIMA E SOSTENIBILITA’ DELL’INVESTIMENTO” delle Linee Guida e Istruzioni tecniche operative approvate con DGR 37-8475 del 27.03.2008 e con DGR n. 130-9454 del 1.08.2008 e s.m.i.

Potranno essere ammesse anche domande presentate da aziende che abbiano già beneficiato di altri aiuti ai sensi della Misura 121 del PSR 2007-2013, nel rispetto del volume massimo di investimenti finanziabili complessivamente per il periodo 2007-2013 sulla Misura 121 ad ogni azienda richiedente (cosiddetto “castelletto”), indicato al punto “FORMA ED AMMONTARE DEGLI AIUTI” delle Linee Guida e Istruzioni tecniche operative approvate con DGR 37-8475 del 27.03.2008 e con DGR n. 130-9454 del 1.08.2008 e s.m.i

